
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL' INGRESSO                            (CD 149) 
 
Tutta la terra canti a Dio,  
lodi la sua maestà! 
Canti la gloria del suo nome: 
grande, sublime santità!  
Dicano tutte le nazioni:  
non c'è nessuno uguale a Te!  
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
 nell'universo Tu sei Re!  
 
Sii benedetto, eterno Dio; 
non mi respingere da Te.  
Tenti l'orecchio alla mia voce,  
venga la grazia e resti in me.  
Sempre ti voglio celebrare, 
fin che respiro mi darai.  
Nella dimora dei tuoi santi  
spero che tu mi accoglierai. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Il Signore Gesù, che ci invita alla 
mensa della Parola e dell’Eucaristia, ci 
chiama alla conversione. Riconosciamo di 
essere peccatori e invochiamo con fiducia la 
misericordia di Dio. 
 
Sac. - Tu che sei disceso dal cielo per la 
nostra salvezza, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu, che dalla croce, ci hai affidato alla 
tua stessa madre: Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison 
 

Sac. - Tu che sei risorto e sei salito al cielo 
per condurci al Padre, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.    Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2  v.) 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che nella gloriosa 
trasfigurazione di Cristo hai confermato i 
misteri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti e hai mirabilmente 
preannunciato la nostra adozione a tuoi figli, 
fa’ che ascoltiamo la parola dell’Unigenito 
che tu ami, per diventare eredi della vita 
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immortale in lui, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                 (2 Pt 1, 16-19) 
 
Lettura della seconda lettera di san Pietro 
apostolo. 
Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la 
potenza e la venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo, non perché siamo andati dietro a 
favole artificiosamente inventate, ma perché 
siamo stati testimoni oculari della sua 
grandezza. Egli infatti ricevette onore e 
gloria da Dio Padre, quando giunse a lui 
questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è 
il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il 
mio compiacimento». Questa voce noi 
l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre 
eravamo con lui sul santo monte. E abbiamo 
anche, solidissima, la parola dei profeti, alla 
quale fate bene a volgere l’attenzione come a 
lampada che brilla in un luogo oscuro, finché 
non spunti il giorno e non sorga nei vostri 
cuori la stella del mattino. 
Parola di Dio.        Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                   (Sal 96) 
 
   Splende sul suo volto la gloria del Padre. 
                                              
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le 
isole tutte. Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono. R. 
  
I monti fondono come cera davanti al 
Signore, davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i 
popoli vedono la sua gloria. R. 
  
Tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi. Una luce è spuntata 
per il giusto, della sua santità celebrate il 
ricordo. R. 
 

EPISTOLA                                    (Eb 1, 2b-9) 
  
Lettera agli Ebrei. 
Fratelli, Dio ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e 
mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta 
della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua 
parola potente. Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? 
E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per 
me figlio? Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti 
gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: 
Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi 
ministri come fiamma di fuoco, al Figlio 
invece dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli 
dei secoli; e: Lo scettro del tuo regno è scettro 
di equità; hai amato la giustizia e odiato 
l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha 
consacrato con olio di esultanza, a preferenza 
dei tuoi compagni. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia.                                   
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo». 
Alleluia. 
 
VANGELO                    (Mc 9,2-10) 
 
Lettura del Vangelo secondo Marco 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e 
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 



infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra 
e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con 
loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi 
tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti. 
Parola del Signore.       Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                    (CD 110) 
 

Risplenda il tuo volto su me, o Signore: 
io sono il tuo servo, salvarmi potrai. 
Non resti confuso perché ti ho invocato: 
ti chiedo il tuo pane che dona la vita. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Nella certezza che in Gesù trova luce e 
pienezza tutta la nostra vita, a lui rivolgiamo 
la nostra preghiera. 
  
Tutti - Signore, illumina la nostra vita. 
  
Per la Chiesa, perché sappia portare la luce 
divina alle donne e agli uomini del nostro 
tempo, per rischiarare il loro cammino e 
donare loro speranza: preghiamo. R. 
  
Per chi non crede o si è allontanato dalla vita 
ecclesiale, perché possa riconoscere anche in 
un piccolo gesto d’amore la presenza di Dio, 
pienamente rivelatasi in Cristo: 
preghiamo. R. 
  
Per tutti noi che partecipiamo all’Eucaristia e 
riceviamo in dono la Parola di salvezza, 
perché cresca in noi il desiderio di attuarla in 
ogni situazione della nostra vita: preghiamo. 
R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
  

Illumina il tuo popolo, o Padre, con lo 
splendore della tua grazia, perché alle nostre 
menti sempre più si riveli nella gloria della 
luce eterna il Salvatore del mondo, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
Per Cristo nostro Signore.   Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   
Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Santifica queste offerte, o Dio, per il mistero 
della trasfigurazione del tuo unico Figlio e 
rinnovaci nello spirito col fulgore della sua 
gloria di Signore risorto, che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Cristo rivelò la sua gloria davanti ai testimoni 
da lui prescelti e nella povertà della nostra 
comune natura fece risplendere una luce 
incomparabile. 
Preparò così i suoi discepoli a sostenere lo 
scandalo della croce, anticipando nella 
trasfigurazione il destino mirabile di tutta la 
Chiesa, sua sposa e suo corpo, chiamata a 
condividere la sorte del suo Capo e Signore. 
Illuminàti dal riverbero di tanto fulgore, lieti 
e riconoscenti ci uniamo ai cori degli angeli e 
a te, unico immenso Dio col Figlio e con lo 
Spirito Santo, eleviamo l’inno della triplice 
lode: Santo... 
 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 320)     
 

Tu sei come lampo di verità: 
se noi non vediamo, ci guarirai,  
perché tu visione sarai per noi. 
Di te la città splende sull’alto monte!  

 
 
ALLA COMUNIONE          (CD 141) 
  

Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio. 
 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. R. 
 
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. R. 
 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'Amore, 
noi saremo veri figli della Luce. R. 
 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 
E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. 
Il Pane del cielo che abbiamo ricevuto ci 
trasformi, o Padre, a immagine di Cristo, che 
nella trasfigurazione rivelò agli uomini il 
mistero della sua gloria, e vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre Tu regnerai! 
gloria a te! Presto verrai: 
sei speranza solo Tu! 

 
Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, stella nel buio: 
in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia! R. 


